(dal Gazzettino del 27.11.2002)

Il Circolo Santa Margherita precisa 

È con grande sorpresa che venerdì 22 novembre abbiamo letto in cronaca l'articolo (siglato g.t.) dedicato al Circolo Culturale Ricreativo Santa Margherita ; infatti siamo stati segnalati non già per qualcuna delle nostre iniziative in campo culturale e sociale (cicli di conferenze, attività di solidarietà coi bambini dell'Ecuador, nostre di pittura, etc.) realizzate in collaborazione con il Centro Pace di questo Comune, ma per una serie di rilievi (che potremmo definire prevenuti) compiuti sicuramente con leggerezza (e forse anche malafede) da una precisa parte politica. Non abbiamo niente da nascondere circa la nostra attività (siamo una associazione come tante, regolarmente iscritta all'albo comunale) e tanto meno le trasparenti modalità di assegnazione degli spazi municipali o il canone che corrispondiamo ( 483,12 semestrali). 

Vero è che una ispezione dei vigili urbani si è conclusa con una ingiunzione a ripristinare uno stato di fatto precedente al nostro ingresso, nella corte interna su cui affacciamo (niente di drammatico: una tettoia in plastica e una pedana lignea, oltre ad alcuni ingombri che nessun pregiudizio hanno mai arrecato a chicchessia), cosa che ci siamo affrettati a fare. E la questione potrebbe finire lì, se i fini di questo attacco non fossero anche politici e dunque necessitino di una risposta politica. La raccolta di firme (peraltro avvenuta su suolo pubblico con regolare autorizzazione della polizia municipale) per iniziative politiche, in uno Stato che si definisce democratico (anche se ciò evidentemente può dispiacere ai nostri critici...) è cosa del tutto legittima, come lo è dare ospitalità ad altre realtà associative operanti nel territorio, come il Comitato casa santa Margherita , L'Unione Inquilini, L'Associazione di amicizia Italia-Cuba, l'Associazione contro-mobbing, e anche perché no ? riunioni di aderenti al Partito della Rifondazione Comunista. 

Ma diamo i nostri locali anche per incontri di studenti, pensionati, extracomunitari, donne organizzate e perfino per compleanni di soci e di bambini. Tutte cose che rientrano pienamente nello Statuto e nei fini sociali del nostro sodalizio, Statuto che è a disposizione di quanti vogliano, eventualmente, informarsi correttamente. Evidentemente la nostra attività in campo sociale , per quanto modesta essa sia, soprattutto per cronica carenza di fondi (ci autofinanziamo con le nostre iniziative e una modestissima quota associativa annuale 5 euro -), dà fastidio a quanti in questo vedono un ostacolo a una città sempre più morta e preda di appetiti vari. Non ci scusiamo di esistere, e siamo pronti a lottare non per difendere privilegi o inesistenti assegnazioni di favore, ma per affermare quel diritto di libera associazione che è sancito e ci è garantito (forse solo per ora) dalla vigente Costituzione Repubblicana. 

Giovanni CuratolaPresidente del Circolo Santa Margherita 

